
N
elle nostre moderne democra-
zievige tuttora ilprincipio della
separazione dei poteri di cui
Montesquieu è stato il teorico:
tra il potere giuridico e il potere
politicovi èunadistanzacheva
rispettata. Ora, nella prima de-
mocraziadella storia,quellaate-
niese, lecoseandavanodiversa-
menteeciòpermettedimisura-
re la distanza che ci separa da
quell’esperienza, peraltro ecce-
zionale.
Poichéessa inventòquestosiste-
ma, in cui il potere, il kratos, era
nelle mani del demos, della co-
munità dei cittadini, Atene oc-
cupa un posto a parte nella sto-
ria del mondo greco antico. Per
due secoli (V - IV a.C.) fu il cen-
tro di una straordinaria vita in-
tellettuale e artistica in diversi
campi:storiaconTucidideeXe-
nofonte, teatro con Eschilo, So-
focle,Euripide,AristofaneeMe-
nandro, filosofia con Platone e
Aristotele il quale, benché non
fosse ateniese vi insegnò, retori-
caconIsocrateeDemostene,ar-
te con Fidiae Prassitele ecc. Tale
supremazia, nonché l’abbon-
danza di decreti incisi nella pie-
tra pervenuti fino a noi consen-
tono di penetrare fino al cuore
della vita della città, di com-
prendere il funzionamento del-
lavita politica, di entrare nei di-
battiti che segnarono la sua sto-
ria nel corso dei due secoli. Tut-
tavia esistono domande che re-
stanoancoraaperte,tracuiquel-
le riguardanti precisamente i
rapporti tra giustizia e politica.
Parlando di giustizia sorge un
doppio interrogativo: quali era-
no i suoi fondamenti e come
era esercitata? Alla prima do-
manda non è facile rispondere:
la tradizione, elaborata princi-
palmentenel IVsecolo, fa riferi-
mentoaunasuccessionedi legi-
slatori (Dracone, Solone, Cliste-
ne,Efialte) cheavrebberoelabo-
ratoleggiecreato istituzioni,ge-
neralmente in risposta a una si-
tuazione di conflitto in merito
allaquale siamopiùomenobe-
neinformati:così le leggidiDra-
cone sull’omicidio avrebbero
mirato a porre fine alle vendet-
teprivate della finedel VII seco-
lo; le leggi di Solone (inizio del
VIsecolo) sarebberostate impo-
ste dal legislatore per mettere fi-
ne a una grave crisi che divide-
va la città;quantoa Clistene, al-
l’indomanidellacadutadella ti-
rannide, egli operò una nuova
suddivisione dei cittadini sosti-
tuendo le vecchie tribù con tri-
bùterritorialiecreandoilConsi-
glio democratico dei Cinque-
cento; Efialte infine avrebbe ri-
dotto i poteri del vecchio tribu-
nale dell’Areopago rimettendo-
li al tribunale popolare dell’He-
liaía.
Questi diversi provvedimenti
crearono un apparato giudizia-
rio complesso. Se le cause di
omicidio erano sempre di com-
petenza del tribunale dell’Areo-
pago, i tribunalidell’Heliaía rap-
presentavanoilprincipaleorga-
nismod’appello,siaper iproces-
si privati (dikai) che per quelli
pubblici (graphai). Non esisteva
il pubblico ministero e soltanto
gli individui potevano intenta-
re una causa. Se la procedura di
arbitrato falliva, un magistrato
istruivail casochevenivaporta-
to in tribunale.
Accusatoreeaccusatoprendeva-
nolaparolaa turnoperuntem-

pouguale, misuratodallaclessi-
dra. Al termine di tale confron-
to, i giudici estratti a sorte tra i
seimila eliasti, a loro volta sor-
teggiati ogni anno, si pronun-
ciavano con una votazione a
scrutinio secreto. Accusatore e
accusatopotevanoricorrereate-
stimoni. Agli schiavi non erano
consentito parlare se non sotto
tortura.
DallametàdelVsecolo,eproba-
bilmentesu iniziativadiPericle,
i giudici dei tribunali popolari
furono retribuiti con un salario
che ammontava, all’epoca in
cui Aristofane compone le Ve-
spe, a tre oboli. Stando al poeta
comico, per i cittadini anziani e
poveri questo era un modo di
assicurarsiunafontedisostenta-
mento. Da qui a considerare la
giustizia popolare ateniese uno
strumento nelle mani dei citta-
dini più poveri il passo è breve,
e furono gli oppositori della de-

mocrazia ateniese a compierlo.
Il checiportaalla secondaparte
di questa rapida analisi: quella
politica. Le più antiche arrin-
ghegiudiziariepervenutecirisal-
gonoalla finedelVsecolo.Que-
sto periodo è un’epoca cruciale
per la storia ateniese, segnato
da due tentativi di rovesciare la
democrazia del 411 e del 404, e
dalla fine dell’egemonia atenie-
sesulmondoegeodopolascon-
fitta navale di Aigos Potamos
che consacra la vittoria di Spar-
ta. All’indomani della prima ri-
voluzione oligarchica si decise
di operare una generale revisio-
nedelle leggialloscopodielimi-
nare le leggicontraddittoriee fu
designata un’apposita commis-
sione che fu riconfermata dopo
la seconda restaurazione demo-
cratica. A partire da questo mo-
mento, Atene avrebbe avuto
un codice di leggi cui fanno
spesso riferimento gli oratori

del IV secolo. Per alcuni moder-
ni, l’elaborazionediquestodirit-
to ateniese avrebbe consentito
l’affermarsidiunagiustizia indi-
pendentedai tumultidellapoli-
tica, il che non era avvenuto
nel periodo precedente, come
era stato dimostrato da un pro-
cesso intentato ad alcuni gene-
rali accusati di averabbandona-
to gli equipaggi delle navi nau-
fragate al termine di una batta-
glia in cui comunque gli atenie-
si avevano riportato una vitto-

ria. Il titolo del libro di un gran-
de storico americano, Martin
Ostwald,FromPopularSovereign-
ty to the Sovereignty of Law, espri-
mebenequesta evoluzione ver-
so una giustizia indipendente.
A meglio guardare, e nonostan-
te i sempre più frequenti riferi-
menti alle leggi da parte degli
oratori, sembrapropriochegiu-
stizia e politica restino stretta-
mente legateadAtene.Nonsol-
tanto le parti in causa, accusati
o accusatori, non mancano di
parlaredel loroattaccamento al
regime e della loro preoccupa-
zione di difenderlo, perfino in
casi di adulterio o nel caso di
una lite per la successione ma,
soprattutto, inumerosiprocessi
politicidicuiconosciamolepar-
ti in causaconfermano che,no-
nostante il costante riferimento
alle leggi, si tratta più spesso di
regolamentidi conti trauomini
politiciediunamessa indiscus-

sionedel lororuolonellagestio-
ne degli affari della città. Ciò è
vero soprattutto per i due pro-
cessidi cuipossediamole oppo-
ste arringhe: il processo per
l’ambasceria e il processo per la
corona.Entrambicontrappone-
vano Eschine, piuttosto favore-
vole a una politica di intesa con
Filippo, il re macedone, le cui
ambizioniminacciavanol’indi-
pendenza delle città greche, a
Demostene, partigiano, al con-
trario, di una politica offensiva
nei confronti dei tentativi dello
stesso Filippo. Le cose, ovvia-
mente, non sono così semplici,
perché talvolta Demostene si
barricava dietro a personaggi
minori, come Timarco o Ctesi-
fonte, che Eschine accusava,
nel nome del rispetto della leg-
ge, per meglio colpire il suo ve-
ro avversario. La vita scandalo-
sa di Timarco era un pretesto,
così come lo era il conferimen-

to di una corona a Demostene,
proposto da Ctesifonte, per il
quale questa era in realtà la de-
nuncia di una politica.
Ciò significa, pertanto, che i tri-
bunali sostituivano le sedute
dell’assemblea del popolo in
quantoluoghideldibattitopoli-
tico? Sì e no. Sì, perché qui si
parlavapiùdipoliticachedigiu-
stizia. No, perché effettivamen-
tenonc’era alcundibattitodin-
nanzi ai tribunali. Era in assem-
bleachesidiscutevanolepropo-
ste che riguardavano la politica
dellacittàe,qualeche fosse l’in-
fluenza degli oratori sulla folla
del loro pubblico, è in ultima
analisi dai voti di questa folla
che dipendevano le decisioni,
come attestano numerose iscri-
zioni arrivate fino a noi. Nono-
stante alcuni limiti, nell’Atene
democratica del IV secolo il po-
polo riunito in assemblea con-
servava la propria sovranità.

■ di Francesca Ortalli

■ di Claude Mossè

IL SISTEMA GIUDI-

ZIARIO nell’antica

Grecia nacque con la

divisione tra potere

esecutivo e potere

giudiziario, ma il pri-

mo, col tempo, prese

il sopravvento. Una

storia che ci mette in

guardia sull’oggi...

I
l turismo planetario, in tutte
le sue declinazioni o contrad-
dizioni. Inteso come trasfor-

mazione di luoghi, spesso selvag-
giaesenzaregoleoppureconpro-
getti sostenibili in grado di rispet-
tarenaturaeambiente.Maanche
nellasuavalenzaeconomicadi ri-
sorsa o come allargamento delle
frontiere. Sarà questo il tema del-
la seconda edizione di Festarch,
in programma a Cagliari dal 29
maggioalprimogiugnonegli spa-
zi immersi nel cuore della città
della Manifattura Tabacchi.
A discutere i vari aspetti di quella
che lo scrittore Lawrence Osbor-
ne ha definito «la più importante
industria del mondo» sono stati
chiamati architetti mondiali: dai
premi Pritzker Jacques Herzog e
Rem Kollhaas, al medio oriente
con il giapponese Junya Istigami,
il sud coreano Minsuk Cho e il ci-
nese Qingyun Ma, considerati le
stelle nascenti dell’architettura

orientale e famosi per una conce-
zione degli spazi eclettica e rispet-
tosadelcontesto.Restando inEu-
ropaci sarà lospagnoloIñakiAba-
los,notoper i suoinumerosi inter-
venti su scala urbana, il belga
Bjarke Ingels, il francese Floris
Alkemade, Barbara Aronson,
Bjarke Ingels, mentre per rimane-
re sul made in Italy ci saranno Al-
berto Arancini, Valerio Frantone,
Fabrizio Gallanti.
Festarch aprirà comunque, come
già nella precedente edizione, an-
cheallealtrearti.L’architetturain-
contrerà la letteratura, con gli
scrittori Tom McCarthy, Geoff
Dyer, Richard Mason e, tra i no-
stri, Marcello Fois e Flavio Soriga,
i designer con Patricia Urquiola,
Vito Acconci, Andrea Branzi e Pe-
terFaville, la fotografiaconOlivie-
roToscani,MarioDonderoePao-
lo Rosselli e infine la musica, con
l’Arkitekturare di Time in Jazz
2008, la storica rassegna jazz del
trombettista Paolo Fresu e il con-
certo di Stefano Scodanibbio, Vo-

yage that never Ends, ricerca intor-
no alle diverse identità del con-
trabbasso. La vera novità, rispetto
all’anno scorso, sarà il Minifestar-
ch, spazio con laboratori dedicati
a più piccoli curato da Andrea
Mosconi. Tra le collaborazioni,
quella con il prestigioso Store-
front for Art and Architecture di
NewYorke ilmuseoMandiNuo-
rochepresenteràcon l’artistaspa-
gnolo ma trapiantato a New
York, Paco Cao un originale Tour
della vittima tra le vie di una Ca-
gliari sconosciuta. Tra le iniziati-
ve del Man anche l’agenzia di

viaggiVuVulà, progettata daLeo-
nardoToscaniconunvideo in lo-
op all’insegna della multicultura-
lità.
L’isola del turismo per eccellenza
si confronta con un tema impor-
tante, assumendo un ruolo da
protagonista. Una sfida notevole,
dove laSardegnapuòfaredaapri-
pista per un nuovo modello,
un’alternativa possibile ai villaggi
standard, specie di non-luoghi
uguali dappertutto. E non a caso
il cuore del Festarch riguarderà il
progetto di riqualificazione cura-
to da Jacques Herzog del sito di
Monteponi, centro minerario del
Sulcis, nel sud dell’isola, ricco di
storia e di sofferenza. Da questo
spicchiodi terra racchiuso tra col-
line sventrate e mare azzurrissi-
mo,parte lavogliadi capovolgere
quegli esempi di villaggi globali,
accattivanti ma estranei ai luoghi
che li circondano, con un archi-
tettura radicata nel territorio, in
grado di collegare passato e futu-
ro.

S
ono La notte dei due silenzi
diRuggeroCappuccio(Sel-
lerio), L’illusione del bene di

Cristina Comencini (Feltrinelli),
La guerra dei cafoni di Carlo
D’Amicis (minimum fax), Vico
del fico al Purgatorio di Giuseppi-
naDeRienzo (Manni),Nonavevo
capitonientedi DiegoDeSilva (Ei-
naudi),Lasolitudinedeinumeripri-
midiPaoloGiordano(Mondado-
ri), Il buio del mare di Ron Kubati
(Giunti), La cuspide di ghiaccio di
Giuseppe Manfridi (Gremese),
RazzabastardadiCristinaMascio-
la (Fanucci), Tre volte invano di
Emiliano Poddi (Instar Libri), Le
seduzioni dell’inverno di Lidia Ra-
vera (Nottetempo), e Napoli ferro-
viadiErmannoRea(Rizzoli), ido-
dici romanzi in gara per la LXII
edizione del Premo Strega. Prima
edizionedelPremioconilnuovo
presidente, Tullio De Mauro, do-
po la mortediAnna Maria Rimo-
aldi, che aveva ricevuto il testi-
mone da Maria Bellonci (il 2 lu-
glio verrà ricordata al Teatro dei
Dioscuri). E, tra le novità, il tetto
di dodici per gli autori in gara, da
cui com’è tradizione verrà scre-
mata poi la cinquina dei finalisti.
L’ordinediannunciodeiconcor-
rentiè statoquelloalfabeticoma,
a meno che la neopresidenza De

Mauro non stia lavorando a una
verarivoluzione, ilgiocoveroper
la «fascetta» da vincitore che fa
guadagnare decine di migliaia di
copie vendute nelle settimane
successive, alla fine si farà tra
grandieditori:Mondadori,Rizzo-
li, Feltrinelli, Einaudi. E, sempre
secondo questa logica, siccome
l’annoscorso lo Strega è andato a
Mondadori con Come dio coman-
da di Niccolò Ammaniti, que-
st’annodovrebbetoccareaRizzo-
li.Ma,appunto, l’edizionedique-
st’anno è possibile riservi sorpre-
se.
In attesa del doppio giovedì che
porteràalla nominadel vincitore
- il 19 luglio in via Fratelli Rispoli
per la cinquina, il 3 al Ninfeo di
Villa Giulia per la serata finale -
vediamo qual è la linfa che corre
nellanarrativa ingara.Sudprota-
gonista:quellostoricodel roman-
zo di Cappuccio ambientato nel
regno delle Due Sicilie, il Salento
anniSettanta inquellodiD’Ami-
cis, la Napoli «scrostata» e il fem-
miniello di De Rienzi, così come
l’avvocato partenopeo di Da Sil-
va, l’aspirantecampionedi palla-
canestro, pugliese, di Poddi e il
«Virgilio»naziskindiRea.Lapoli-
tica, con i sogni in rosso di un
tempo, è invece al centro del li-
bro di Comencini, e, con il Ses-
santotto, di quello di Masciola.
Con Giordano eccoci nell’enig-
matico esordio d’un giovanissi-
mo scienziato-narratore, che un
tema, l’autolesionismo, lega con
un filo al romanzo di Manfridi, e
con Ravera dentro l’«inverno» di
affetti di un uomo. Ron Kubati,
infine,è ilprimoalbaneseaparte-
ciparealPremio:dal1991nelno-
stro Paese, scrive in italiano.

■ Parte oggi a Gorizia, dopo
la serata tetrale inaugurale de-
dicata all’Eneide, «èStoria»
2008, IV edizione del festival
internazionale della Storia cu-
rato e organizzato da Adriano
Ossolae Federico Ossola, dedi-
cato quest’anno al tema Eroi,
chesaràdeclinatodall’antichi-
tà alla contemporaneità, con
un’ampia panoramica di no-
mi e di volti, da Ulisse a Gari-
baldi,daGilgameshalChe,da-
gli eroi del volo agli eroi dello
sport.
Il Festival, in corso fino a do-

menica, propone una tre gior-
nidi lectio magistralis, incontri,
dibattiti a più voci, prentazio-
ni di libri e interviste agli stu-
diosieai testimonidella storia,
performance, spettacoli teatra-
li, mostre e uno spazio dedica-
to alle Teche Rai. Oltre cento
gli ospiti internazionali, tra i
quali, Paco Ignacio Taibo II,
Claude Mossè (illustre grecista
dellaqualeanticipiamoinque-
sta pagina parte della sua rela-
zione), Rose Mary Sheldon,
Paul Preston, Abdon Pamich,
RichardBoswortheErwinSch-
midl. Tra gli ospitit italiani, in-
vece, ci saranno Giorgio Ca-
massa,MimmoFranzinelli, Er-
nesto Galli della Loggia, Quiri-
no Principe, e Giuseppe Treb-
bi, Piero Boitani, Fabio Mini,
Massimo Teodori, Elisabetta
Vezzosi, Carlo Massarini,
Gianluca Nicoletti, Paolo Bal-
bo e Gianni Rivera.

E Atene non riuscì a dividere giustizia e politica

PREMI Ieri annunciati i 12 romanzi in lizza

Rea ma non solo
È il Sud il protagonista
dello Strega 2008

GORIZIA Al via oggi
la kermesse

Ecco gli Eroi
dall’antichità
ai giorni nostri

ORIZZONTI

Ospiti di fama
mondiale
tra i quali
Jacques Herzog
che riqualificherà
il sito di Monteponi

Il nuovo
presidente
Tullio De Mauro
riduce il numero
di candidati
Il 3/7 la finale

A CAGLIARI Dal 28 maggio al 1˚ giugno la seconda edizione, quest’anno dedicata al turismo

Torna Festarch, il festival di architettura e altre arti

Un esempio
furono i due
processi che
contrapposero
Eschine
a Demostene

Raffaello, «La scuola di Atene», 1509-1511
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